ADORAZIONE EUCARISTICA


“Gesù mite e umile di cuore”





CANTO





Sia lodato e ringraziato ogni momento


il Santissimo e divinissimo Sacramento.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 





Preghiamo insieme:


Signore mio e Dio mio,


credo fermamente che sei qui,


che mi vedi e che mi ascolti.


Ti adoro con profonda riverenza.


Ti chiedo perdono dei miei peccati e


grazia per fare con frutto questa orazione.


Madre mia immacolata


San Giuseppe padre e signore mio,


Angelo mio custode, intercedete per me.





(LETTURA BIBLICA)


	Solo Gesù, Sapienza di Dio incarnata, possiede la piena conoscenza del Padre, ed egli lo rivela non agli orgogliosi, ai pieni di sé, ma a coloro che, nell’umiltà e nella semplicità, sanno farsi suoi discepoli.


	A differenza dei maestri superbi che parlano dall’alto e mettono sulle spalle altrui un peso opprimente, egli si manifesta come un maestro buono e mansueto, che parla con parole semplici, che rende leggero il peso di Dio, perché ci aiuta a portarlo con la sua grazia e il suo amore.





Dal vangelo secondo Matteo			(11, 27,30)


	In quel tempo, Gesù disse: «Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».


Parola del Signore.








(SALMO RESPONSORIALE) 			(dal Salmo 26)


Spero nel Signore:


i miei occhi vedranno il suo volto.





Il Signore è mia luce e mia salvezza,


di chi avrò paura?


Il Signore è difesa della mia vita,


di chi avrò timore? Rit.





Una cosa ho chiesto al Signore,


questa sola io cerco:


abitare nella casa del Signore


tutti i giorni della mia vita,


per gustare la dolcezza del Signore


ed ammirare il suo santuario. Rit.





Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


Spera nel Signore, sii forte,


si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit.





(RIFLESSIONE)


Il Cuore di Gesù, modello di mitezza e di umiltà.


(P. Gabriele di S.M. Maddalena: Intimità divina, Monastero di S. Giuseppe, Roma 1972, dai nn. 219-220)





Modello di mitezza


	Ai semplici, ai poveri, ai malati, ai sofferenti che si affollavano intorno a lui, Gesù diceva: «Venite a me,  voi tutti che siete affaticati ed oppressi, ed io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite ed umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime» (Mt 11, 28-29).


	Volendo attirare gli uomini a sé, egli presenta la sua dottrina, la sua legge e la sua stessa persona sotto il profilo di quella mitezza e di quella umiltà delle quali aveva già proclamato le beatitudini.


	Anche il profeta l’aveva presentato così: «Ecco il mio servo che ho scelto…Non litigherà, né griderà…La canna già rotta non spezzerà, né il lucignolo fumigante spegnerà» (Mt 12, 18-20). Gesù conquista il cuore degli uomini con la mitezza del suo cuore…


	A nessuno s’impone con violenza e nessuno condanna, ma dichiara: «Non sono venuto per giudicare il mondo, ma per salvare il mondo» (Gv 12,47). Egli compie la sua missione di salvatore soprattutto con la mitezza e il sacrificio di sé: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la sua vita per le pecore» (Gv 10, 11).


	È questa la mitezza che egli propone ai suoi discepoli come condizione della pace interiore. Troppo spesso gli uomini perdono la pace del cuore e di conseguenza turbano la pace nei rapporti reciproci, perché si lasciano agitare dall’ira. Ad essi Cristo ripete «imparate da me che sono mite di cuore». Ma propone la mitezza anche come condizione per fare il bene, per conquistare a Dio i propri fratelli. La violenza non convince nessuno, ma piuttosto indispone e indurisce i cuori; la mitezza invece piega e salva.


Modello di umiltà


	San Paolo ha scritto l’inno più bello all’umiltà di Cristo: «Lui, di natura divina, non tenne per sé gelosamente l’essere pari a Dio; ma annientò se stesso, prendendo la natura di schiavo, e divenendo simile agli uomini; e apparso all’esterno come un uomo, umiliò se stesso, facendosi obbediente fino alla morte» (Fl 2, 6-8).


	Niente di più profondo si può dire riguardo a Gesù «umile di cuore». L’Apostolo ha toccato l’essenza di questo mistero: anzitutto il suo spogliarsi dello splendore esterno della sua maestà infinita per mettersi a livello dell’uomo, il nascondere la sua divinità sotto il velo della carne per apparire un uomo come tutti gli uomini. Poi il suo annientamento in quanto uomo: povero tra i poveri, e lui stesso umile artigiano, venuto non «per essere servito, ma per servire» (Mt 20,28); egli spinge il suo servizio fino a dare la vita per il riscatto degli uomini, spinge il suo annientamento fino alla morte ignominiosa della croce.


	L’umiltà dell’uomo è un gioco da fanciulli di fronte all’umiltà del Figlio di Dio. L’uomo è tanto piccolo davanti a lui: debole, misero, povero, limitato, peccatore, eppure tanto inclinato all’orgoglio, tanto incapace di vera umiltà. Ha un immenso bisogno che Gesù lo incoraggi con il suo esempio: «Imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 11, 29).


	Non a caso il Signore insieme alla mitezza propone l’umiltà, perché la seconda è il fondamento immediato della prima. Gesù era mite perché era umile: non mirava ad affermare se stesso, non cercava applausi, non perseguiva la sua gloria; voleva solo l’onore, la gloria, il regno del Padre, mirava solo a compiere la missione affidatagli da lui, totalmente votato alla sua causa e alla salvezza degli uomini.





Preghiamo insieme:


Ti ringrazio, mio Dio,


dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni


che mi hai comunicato in questa orazione.


Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.


Madre mia Immacolata,


San Giuseppe padre e signore mio,


Angelo mio custode,


intercedete per me.





(PREGHIERA COMUNE)


Riuniti intorno a Gesù, chiediamo che egli infonda in noi il suo Spirito, perché aderiamo con tutta l’anima alla parola evangelica. Diciamo insieme:


Noi ti preghiamo, o Signore.





Donaci, o Signore, di essere poveri nello spirito per aver posto nel regno dei cieli;





di essere miti e umili per aver pace nella terra;





di aver fame e sete della tua santità per essere da te saziati;





di essere misericordiosi per trovare presso di te misericordia;





di essere puri di cuore per poter vedere Dio;





di essere portatori di pace per essere chiamati figli di Dio;





di saper accettare l’afflizione, la derisione e anche la persecuzione per il tuo regno per ottenere una grande ricompensa nei cieli.





O Dio grande e misericordioso, che nel Vangelo del tuo Figlio ci hai indicato la via della santità e della salvezza, illumina la nostra mente perché possiamo aderire sempre più all’insegnamento evangelico e donaci la forza di attuarlo nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore. Amen.





Recitiamo insieme la preghiera di


CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO AL SACRO CUORE DI GESÙ  





LITANIE DEL CUORE DI GESÙ  





BENEDIZIONE EUCARISTICA  





CANTO





